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“

“
di LORENZO PRIVIATO

EBBENE SÌ.Matteo Cagnoni ha un
vizio di mente. Non psichiatrico, ma
culturale». Il procuratore generale
GianlucaChiapponi spinge sull’accele-
ratore e non fa sconti. Gli bastanome-
no di due ore di requisitoria per chie-
dere alla corte d’assise d’appello di Bo-
logna di confermare l’ergastolo per il
54enne dermatologo, condannato in
primo grado con analoga pena a giu-
gno 2018 per l’uccisione della moglie
39enne Giulia Ballestri nella lugubre
villa di via Genocchi il 16 settembre
2016. Tante prove schiaccianti, sulle
quali non indugia: «Raramente mi è
capitato di imbattermi in un processo
con tante evidenze probatorie».

NE CITA un paio, le più significati-
ve: «I cuscini indicano una sola via:
macchiati del sangue della vittima, li
ritroviamo a Firenze e Cagnoni li
estrare dalla sua Classe C». Così «la
scheggia di legno nei suoi jeans col
sanguediGiulia». Elementi di una col-
pevolezza palese. Così il pg Chiapponi
– tanti anni a Ravenna e profondo co-
noscenza della realtà cittadina – piutto-
sto si concentra su altri obiettivi. Pri-
mo fra tutti, confutare l’utilità di una
perizia psichiatrica. «Si vuole dire,
non è stato lui,ma se lo è stato agiva in
stato quanto meno di semi incoscien-
zamentale. Eppure sono passati tre an-
ni da un omicidio che ha sempre ca-
parbiamente negato.Enonhamai det-
to di avere avuto unmomento di buio.
Lui ricorda tutto». Senza contare che
«non c’è traccia di ricoveri o visite che
attestino statimorbosi preesistenti: ad
agire è stato un uomo di successo della
media-altra borghesia diRavenna,me-
dico nella prestigiosa clinica Toniolo

diBologna, che faceva apparizioni tele-
visive». E tecnicamente l’accusa trova
contraddittorio come la stessa consu-
lenza prodotta oggi dalla difesa, in cui
si attesta il disturbo narcisistico di Ca-
gnoni, non fosse stata prodotta in pri-
mo grado, quando il precedente difen-
sore, Giovanni Trombini, all’ultimo
rinunciò a quella testimonianza. «A
che gioco giochiamo? – domanda
Chiapponi –, non si può rinunciare a
un elemento di prova per poi proporlo
nel successivo grado di giudizio». Sen-
za contare che un altro testimone qua-
lificato, lo psicologoTadolini, parlò di
«disturbo narcisistico non grave, che

quindi non può rifluire nel vizio di
mente». E contesta anche l’altro ele-
mento che fonda la richiesta di peri-
zia, i comportamenti irrazionali dopo
il delitto – fuga notturna, ritorno aRa-
venna, andirivieni sotto le telecamere
con i sacchi degli indumenti –. «Tutte
decisioni concordate in famiglia: il pa-
dre gli prestò le scarpe».

DAQUI la severa valutazione dell’ac-
cusa bolognese: «Il vizio di mente di
Cagnoni è culturale. Giulia si era stan-
cata di essere solo la signora Cagnoni,
di non poter lavorare, di continuare a
dover saldare il debito coniugale. E lui
come rispose? chiedendole se per caso
non le piacessero le donne: qui sta il
vizio culturale. Cagnoni hamanifesta-
to la sua cultura suprematista, di chi
ritiene la donna inferiore all’uomo.
Viene lasciato, e alla cosa va posto ri-
medio. Il delitto d’onore è stato aboli-
to, ma come retaggio di una mentalità
arcaica purtroppo è rimasto: ‘l’ho diso-
norato’, scrive Giulia, che è stata Cas-
sandra del suo destino». Il secondo
obiettivo della Procura generale è
mantenere granitiche le aggravanti da
ergastolo, sulle quali oggi la difesa la-
vorerà parecchio per sgretolarle. Tro-
va chiara la premeditazione in tanti
elementi, tra cui il messaggio all’inve-
stigatore privato incaricato di accerta-
re il tradimento: ‘per me è sufficiente
così’; e soprattutto «il randello portato
il giorno prima nella villa e lasciato lì
per indicare una pista alternativa». Co-
sì come nitida è pure la premeditazio-
ne, in quel corpo «col volto irriconosci-
bile e lasciato privo di abiti nonper eli-
minare – come nella lettura difensiva
– le tracce dell’assassino: che tracce
vuoi che ci siano in un paio di slip.Ma
il corpo nudo come ultima umiliazio-
ne inflitta a Giulia».
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L’imputato hamanifestato
la sua cultura suprematista.
Il delitto d’onore è stato
abolito, ma sopravvive
come retaggio culturale

Dopo l’estate le condizioni
di Cagnoni sono precipitate,
oggi è in una condizione
di totale distonia, lontananza
e incapacità a relazionarsi

POCOMENODIDUEORE IL TEMPOCHESI È
PRESO IL PGGIANLUCACHIAPPONI, CHEHA
RINNOVATO LA RICHIESTA DELL’ERGASTOLO

LAREQUISITORIA
QUESTAMATTINATOCCAALLEGALEDELLA
FAMIGLIABALLESTRI, A SEGUIRELADIFESA.
POSSIBILE INSERATALASENTENZA

OGGI
SI CHIAMA ’DELITTOD’ONOREARAVENNA’,
IL LIBRO CHE LAURA GAMBI E LAURA ORLANDINI
PRESENTANODOMANI ALLE18DAFELTRINELLI

ILNUOVOLIBRO: DELITTOD’ONORE

ALL’ATTACCO
No della procura alla perizia
«Giulia era stanca di essere
solo la signoraCagnoni»

«Mai viste così tante prove: ergastolo»
Appello a Bologna, l’accusa: «Cagnoni ha un vizio di mente, ma culturale»

IL PROCURATORE
CHIAPPONI

L’AVVOCATO
BORDONI


